
 
CONSIGLIO  DELL’ORDINE  DEGLI  AVVOCATI DI  GENOVA 

PALAZZO DI GIUSTIZIA 

 
 
 
Genova, 6 Aprile 2020       Circolare 15/2020 
        
 
 
 
Care Colleghe e Cari Colleghi, 
 
l'art. 83 del D.L. 18/2020 (c.d. Cura Italia) ha previsto l’entrata in vigore di 

disposizioni urgenti per contenerne gli effetti negativi derivanti dalla pandemia 

comunemente denominata COVID 19 sul corretto svolgimento delle attività 

giudiziarie civili e penali.  

Fra le varie disposizione viene prevista da parte dei Capi degli Uffici Giudiziari e    

limitatamente all’attività giudiziaria non sospesa ai sensi del comma 1 

dell’art. 83, l’adozione delle misure previste al comma 7, lett. f) ed h) del 

succitato art. 83 del D.L. 18/2020. 

Pertanto sarà possibile relativamente all’attività giudiziaria non sospesa, sia la 

trattazione scritta delle “udienze … che non richiedono la presenza di soggetti 

diversi dai difensori delle parti” (lett. h) sia la trattazione mediante “collegamenti 

da remoto” delle “udienze … che non richiedono la presenza di soggetti diversi 

dai difensori delle parti e dalle parti” (lett. f). 

Alla luce di quanto sopra è stato pubblicato il provvedimento della D.G.S.I.A. del 

21 marzo 2020, ove è previsto sub art. 2: “Nell’ipotesi prevista dall’art. 83, 

comma settimo, lett. f), del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, le udienze civili 

possono svolgersi mediante collegamenti da remoto organizzati dal giudice 

utilizzando i seguenti programmi attualmente a disposizione 

dell’Amministrazione e di cui alle note già trasmesse agli Uffici Giudiziari (prot. 



DGSIA nn. 7359.U del 27 febbraio 2020 e 8661.U del 9 marzo 2020): 

Skype for Business; 

Teams. 

I collegamenti effettuati con i due programmi su dispositivi dell’ufficio o 

personali utilizzano infrastrutture di quest’amministrazione o aree di data center 

riservate in via esclusiva al Ministero della Giustizia.”. 

Analoghe misure di comunicazione da remoto vengono previste nell’ambito 

penale sub art. 3 sempre della medesima determinazione ministeriale. 

Pertanto i programmi attualmente a disposizione dell’Amministrazione 

Giudiziaria per lo svolgimento delle udienze c.d. telematiche sono Skype for 

Business e Teams di Microsoft. 

Microsoft Teams è una piattaforma di comunicazione e collaborazione unificata 

che combina chat di lavoro persistente, teleconferenza, condivisione di contenuti 

(incluso lo scambio il lavoro simultaneo sui file) e integrazione delle applicazioni. 

Microsoft ha presentato questa piattaforma alla fine del 2017 e il suo utilizzo è 

sino ad ora risultato di scarsa applicazione. 

In considerazione pertanto delle eventuali e possibili difficoltà per procedere alla 

partecipazione di un’udienza tramite Teams il Consiglio dell’Ordine ha ritenuto 

opportuno approvare la redazione del qui allegato Tutorial avente finalità 

meramente esemplificativa per facilitare, l’uso di questa nuova piattaforma. 

Cordiali saluti. 

 

Il Consigliere per l’informatica      

Avv. Fabio Bajetto 

 

Il Presidente 

Avv. Luigi Cocchi 

 

 


